
Tommaso. L’ebbe in seguito la Casa Savoia, e Re Vittorio 
Emanuele II ne fece un gradito soggiorno, adornando il su­
perbo castello di splendidissime sale; ora infine appartiene alla 
nobile Casa di Mirafiori. La salubrità dell’aria, l’amenità dei 
dintorni, l’eleganza e magnificenza veramente regale del ca­
stello e del parco annessovi, tanno di Sommariva Perno uno 
dei luoghi, più attraenti della regione.

In prossimità di Sommariva Perno, sopra un erto colle da 
cui si gode uno spettacolo di singolare bellezza, evvi il luogo 
di Tavoleto, che fu nel medioevo un castello feudale assai po­

Vezza.

tente sotto il dominio di prodi signori. Ma ora non ne rimane 
che un santuario lindo e grazioso, circondato dai fiori della 
leggenda, e adorno di due bellissimi quadri, dei quali uno spe­
cialmente, raffigurante il Cristo morto e la Madonna in atto 
di sorreggerlo nello strazio supremo del suo dolore, è un’opera 
d’arte pregevolissima.

VEZZA.

Questo luogo è antichissimo. In un diploma dell’imperatore 
Loiario, emanato nell’832, esso è chiamato Villa Vezzano.

I Rotarii vi possedevano un importante castello, che le 
guerre e il tempo distrussero. Fino a poco tempo fa se ne 
vedevano ancora i ruderi, ora invece del tutto scomparsi.


